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Bando intervento 16.1.1 “Innovation brokering” 

D.G.R. 1203/2016 Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020. Apertura dei 

termini di presentazione delle domande di aiuto per i tipi d’intervento 4.3.1, 5.2.1, 6.4.1, 

8.6.1, 16.1.1 relativi alle focus area 2A, 3A, 3B5C, 5D, 5E e alla priorità 4 del PSR 2014-2020. 

Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1305/2013. Deliberazione/CR n. 59 del 29/06/2016.

Sottomisura 16.1 Sostegno per la costituzione e la gestione dei Gruppi

Operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura

Errata Corrige bando 16.1.1 «Innovation brokering»

D.G.R. 1431/2016 Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020. DGR n. 1937 del 

23 dicembre 2015 e DGR n. 1203 del 26 luglio 2016. Apertura dei termini di presentazione 

delle domande di aiuto per i tipi d’intervento relativi al PSR 2014-2020. Regolamenti (UE) n. 

1303/2013 e n. 1305/2013. Modifiche ed integrazioni.



Apertura termini: 12 agosto 2016

Istruttoria: 120 giorni (Avepa + Commissione di valutazione)

Decreto finanziabilità : 10 marzo 2017

Bando intervento 16.1.1 “Innovation brokering”

TEMPISTICHE

30 gg di tempo per formalizzare il gruppo (10 aprile 2017)

Chiusura termini:  10 novembre 2016



Bando finanzia progetti di Innovation brokering (Pro.G.O.) quindi attività che conducano alla

definizione del futuro G.O. e attività finalizzate alla definizione del Piano delle Attivittà del

futuro GO (P.A.G.O.)

Il Pro.G.O. parte da un’idea innovativa, non ancora pienamente sviluppata e delineata,

attorno alla quale si creerà la partnership del G.O. e sulla quale verrà redatto il P.A.G.O.

L’idea innovativa attorno cui si sviluppa il Pro.G.O. è il faro per decidere sia F.A. sia settore,

in definitiva per decidere la graduatoria entro cui concorrere.

ALCUNI APPROFONDIMENTI SUL BANDO…



Prodotti finali dell’attività di Innovation brokering (indispensabili per il

pagamento):

1. Relazione finale dell’attività descritta nel Pro.G.O.

2. Proposta di accordo tra i partner del potenziale G.O

3. Proposta di P.A.G.O. redatto sulla base dell’allegato 5

Come per tutti gli interventi della Misura 16, anche per l’Innovation

brokering il soggetto richiedente rappresenta una partnership composta da

almeno due soggetti. Di questi, almeno uno deve essere impresa del settore

agricolo, agroalimentare o forestale, o relativa associazione.

ALTRI APPROFONDIMENTI SUL BANDO…



• La partnership che svolge il Pro.G.O. non è un G.O.

• Chi è stato finanziato con il bando Innovation brokering non acquisisce nessuna 

priorità o premialità nel successivo bando Gestione del GO.

• Chi è stato finanziato con il bando Innovation brokering può anche non partecipare 

al bando di gestione del G.O. Per il riconoscimento delle spese, è comunque 

necessario la presentazione dei tre prodotti richiesti.

• Chi è finanziato con il bando Innovation brokering non potrà partecipare al primo 

bando di gestione del GO che uscirà alla fine dell’anno.

ULTERIORI APPROFONDIMENTI SUL BANDO…



RISPOSTE AI QUESITI 

BANDO 16.1.1 

«Innovation brokering»

122 domande ricevute



PARAGRAFO 2. 

Beneficiari degli aiuti

Sede operativa in Veneto

Partner con conflitto di interessi con la Regione

Una domanda per ciascun proponente

Liberi professionisti come partner?

Mandato collettivo

Almeno 1 impresa agricola/forestale/agroalimentare (o loro associazioni)



PARAGRAFO 4. 

Pianificazione finanziaria

Il settore va definito in funzione di attività ed obiettivi del progetto, non tanto della

ubicazione. Dipende dunque se il prodotto è agricolo (allegato I) o no.

La scelta della F.A. deve essere fatta in relazione all’idea innovativa e all’obiettivo del

progetto, non alla tipologia dei partner.

Per capire se il progetto sia pertinente o meno con una determinata F.A. si raccomanda la

lettura della descrizione riportata nel PSR al capitolo 5. In essa sono anche riportati i F.B.

collegati, e che dunque, il progetto deve concorrere a soddisfare.

Ciascun progetto può essere presentato in una sola F..A



PARAGRAFO 5. Criteri di selezione

Allegati 3, 4 e 5

La partnership che esegue il progetto deve coinvolgere soggetti adatti per lo svolgimento delle attività

previste e ad esse devono essere collegati. Es. se il gruppo è formato solo da imprese agricole, ma è prevista

un’importante attività di animazione, la partnership non è complementare e nemmeno ben bilanciata.

I punteggi presenti dell’allegato 3 vengono attribuiti in base alle indicazioni presenti nell’allegato 4.

Il concetto di innovazione può essere delineabile in un’idea nuova, così come un’idea già applicata altrove ma

nuova per il contesto considerato nel progetto.

Per vedersi attribuire il punteggio, le reti devono essere composte da sole imprese agricole e/o forestali.

I contenuti della proposta di PAGO di cui all’allegato 5 rimarranno sostanzialmente invariati nel prossimo

bando di «gestione del GO»

I criteri di selezione del pro.G.O. e quelli del P.A.G.O. sono diversi, perciò hanno numerazione diversa

La rete di imprese può essere il soggetto richiedente

I riferimenti documentali sul budget si riferiscono oltre ai preventivi, anche ad esempio fact sheet credibili di

impiego del personale collegato alle attività da svolgere. Per esempio se sono previste più attività il dettaglio

per le singole attività. Il concetto è tutte le informazioni in più rispetto al semplice dato ore/uomo.



Allegato tecnico 1

Schema del Progetto di Innovation brokering (Pro.G.O.)

La localizzazione va indicata a livello di provincia.

L’attività di innovation brokering può iniziare nel momento in cui si presenta la domanda.

Il campo codice progetto non va compilato.

L’indicazione del redattore del testo è funzionale a dare il riferimento di una persona da contattare.

Non necessariamente è parte del soggetto proponente.

Il leader partner coincide con il soggetto proponente



Allegato tecnico 2

Manuale per la predisposizione del Pro.G.O.

I dati sulla localizzazione e le parole chiave sono richiesti dalla Commissione Europea per poter

facilitare la ricerca del progetto nel momento in cui sarà inserito nel database del PEI-AGRI.

Va indicata la provincia in cui prevalentemente viene svolto il progetto

Il collegamento con gli obiettivi del PEI-AGRI viene dichiarato ma si deve evincere anche dalla

lettura del progetto. In base al numero di obiettivi effettivamente intercettati dal progetto, viene

poi attribuito il punteggio.

Stesso discorso per i FB di ciascuna F.A.



PARAGRAFO 3. 

Interventi ammissibili

Il bando si riferisce alla partnership che si impegna a svolgere il Pro.G.O.

La partnership che farà parte del G.O. può essere diversa e/o ampliata.

Per vedersi riconosciuta la spesa, è importante presentare i prodotti richiesti come previsto al paragrafo 11.2.

Verosimilmente, il gruppo potrebbe anche decidere di non presentarsi al bando gestione del GO.

Sono ammissibili consulenze connesse con il Progetto , incluse quelle, ad es, per la predisposizione di un regolamento

interno da sottoporre agli aderenti del futuro G.O.

Se la consulenza viene richiesta prima della presentazione della domanda, la spesa non potrà essere riconosciuta.

Il coordinatore, in qualità di mandatario della partnership, ha gli impegni di cui al paragrafo 7.2; oltre a quanto

contenuto nel regolamento del gruppo

Formalizzazione del gruppo : quella che si ritiene più opportuna.

Le spese per la formalizzazione del gruppo sono riconosciute, come indicato al paragrafo 3.5 lettera a) Spese legali e

amministrative connesse con le attività del Progetto

Spese riconoscibili ai diversi partner dipendono dalle attività svolte al fine dell'attuazione del progetto, e che esulano

dall'ordinaria attività.

Per la partecipazione è richiesta solo la compilazione del progetto allegato 1.

Il P.A.G.O. è il risultato del progetto, perciò sarà richiesto in fase di rendicontazione.



Grazie per l’attenzione.


